
 
 

IL RAVVEDIMENTO OPEROSO 
 

Si rammenta che chi avesse omesso il pagamento dell’acconto o del saldo di qualche imposta comunale (es. IMIS 
2015 scad. 16/06/2015 – 16/12/2015) ha la possibilità di rimediare attraverso lo strumento del ravvedimento 
operoso.  Quattro sono le casistiche che di seguito si vanno a illustrare: 
 

A) RAVVEDIMENTO SPRINT  – è il caso in cui la violazione viene sanata entro il 14° giorno dalla scadenza; 
Per regolarizzare la posizione occorre: 
• calcolare e pagare l’imposta o la differenza d’imposta dovuta; 
• calcolare e pagare gli interessi legali (pari al 0,5% a partire dal 01/01/2015) calcolati sull’imposta dovuta e maturati 

successivamente al giorno di scadenza e fino alla data del tardivo pagamento; 
• calcolare e pagare la sanzione ridotta pari allo 0,2% dell’imposta versata in ritardo per ogni giorno di ritardo. 
Giorni 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14
Sanzione 0,2% 0,4% 0,6% 0,8% 1,0% 1,2% 1,4% 1,6% 1,8% 2,0% 2,2% 2,4% 2,6% 2,8%

 

B) RAVVEDIMENTO BREVE  – è il caso in cui la violazione viene sanata dal 15° al 30° giorno dalla scadenza del 
pagamento. 
Per regolarizzare la posizione occorre: 
• calcolare e pagare l’imposta o la differenza d’imposta dovuta; 
• calcolare e pagare gli interessi legali scadenza  (pari 0,5% a partire dal 01/01/2015) calcolati sull’imposta dovuta e 

maturati successivamente al giorno di scadenza; 
• calcolare e pagare la sanzione ridotta a 1/10 pari al 3% dell’imposta versata in ritardo. 
 

C) RAVVEDIMENTO MEDIO  (introdotto con la Legge di Stabilità 2015) è il caso in cui la violazione viene sanata 
oltre il 30° giorno dalla data di scadenza ma entro il 90°; 
Per regolarizzare la posizione occorre: 
• calcolare e pagare l’imposta o la differenza d’imposta dovuta; 
• calcolare e pagare gli interessi legali scadenza  (pari al 0,5% a partire dal 01/01/2015) calcolati sull’imposta dovuta 

e maturati successivamente al giorno di scadenza; 
• calcolare e pagare la sanzione ridotta a 1/9 pari al 3,33% dell’imposta versata in ritardo. 

 

D) RAVVEDIMENTO LUNGO  è il caso in cui la violazione viene sanata oltre il 90° giorno dalla data di scadenza 
ma entro l’anno. 
Per regolarizzare la posizione occorre: 
• calcolare e pagare l’imposta o la differenza d’imposta dovuta; 
• calcolare e pagare gli interessi legali scadenza  (pari al 0,5% a partire dal 01/01/2015) calcolati sull’imposta dovuta 

e maturati successivamente al giorno di scadenza; 
• calcolare e pagare la sanzione ridotta a 1/7 pari al 3,75% dell’imposta versata in ritardo. 
 

Si ricorda che per la regolarizzazione del pagamento deve essere utilizzato il mod. F 24. 
 
COME COMPILARE IL MODELLO F24 (tradizionale o sempl ificato) 
 

Sul mod. F 24 deve essere specificato l’anno d’imposta 2015, devono essere barrati i campi ACCONTO e/o SALDO e 
RAVVEDIMENTO, la pura imposta dovuta IMIS - divisa per codice - e  sul successivo rigo libero col codice 3996 
l’importo corrispondente a quello della sanzione (ridotta) e degli interessi legali dovuti 
 

I CODICI TRIBUTO da utilizzare sono i medesimi previsti per il pagamento del tributo, come pure è lo stesso il codice 
comunale (D273). 
Es. compilazione Mod. F24 Tradizionale – pagamento acconto 2015: 

 
 

Es. compilazione Mod. F24 Semplificato – pagamento saldo 2015: 
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